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Paola Pettenella. La AAA/Italia ha collaborato alla preparazione di un convegno promosso 

da due soci d’eccellenza: il Dipartimento di Architettura dell’Università e l’Ordine degli 

architetti di Palermo. L’appuntamento ci ha offerto una occasione di incontro ricca di 

stimoli e motivi di riflessione, in un momento difficile della nostra storia. Ringrazio 

dunque i nostri ospiti, a partire dal direttore del Dipartimento Andrea Sciascia, e tutte le 

persone che hanno accettato di intervenire, le relatrici e i relatori.

(continua)
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(continua editoriale)

Ritengo che la presenza di una associazione che si occupa di archivi di architettura 

rientri pienamente nello spirito di questo convegno.

Gli archivi di architettura sono i luoghi in cui si trova documentata gran parte della storia 

della formazione; se non la storia istituzionale in senso stretto, di certo quella relativa 

alla progettazione delle sedi di studio, ma anche alla trasmissione del sapere: i fondi 

conservano testimonianze legate non solo alla pratica del disegno, ma alle materie, alle 

modalità e ai contenuti dell’insegnamento e dell’apprendimento.

Inoltre, gli stessi archivi degli architetti sono strumento di formazione, cioè contengono 

al loro interno quelle fonti che stanno alla base del sapere professionale, offrendo tracce, 

processi, testimonianze del pensiero progettuale nel suo farsi: in quanto tali, hanno 

avuto spesso un ruolo centrale nella conoscenza, e ne siamo consapevoli ogni volta 

che accogliamo studenti di architettura o ingegneria nei nostri istituti di conservazione. 

Infine, questo convegno ci ricorda come non siano state solo le facoltà universitarie 

a formare gli architetti: l’articolazione delle sessioni è quasi specchio della nostra 

variegata composizione. Indagare sull’importanza assunta nel secondo ’900 da studi 

privati, cantieri, soprintendenze e scuole di specializzazione – oltre che da eventi 

specifici come seminari, viaggi e congressi – richiama le realtà grandi e piccole 

presenti in AAA/Italia, che annovera tra i suoi soci appunto non solo le “canoniche” sedi 

accademiche, ma anche enti territoriali, ordini professionali, imprese.
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Aula Margherita De Simone (Aula 
Magna) del Dipartimento di 

Architettura dell’Università degli Studi 
di Palermo, Edificio 14 di Viale delle 
Scienze, via Ernesto Basile, Palermo; 

sede originaria del Convegno Luoghi 
e modi per la formazione della cultura 

del progetto dall’istituzione della 
Repubblica Italiana (29 – 30 ottobre 

2020) e dell’Assemblea Annuale 
dei Soci di AAA/Italia (30 ottobre 

2020), poi “stazione” dei lavori svolti 
interamente su canale telematico 

(a causa della congiuntura sanitaria 
per la pandemia generata dal 

Coronavirus SARS-COV-2)

PRIMA GIORNATA

SALUTI ISTITUZIONALI
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LE SCUOLE DI
SPECIALIZZAZIONE IN BENI 
ARCHITETTONICI E DEL
PAESAGGIO IN ITALIA, DAL 
1947 SPECCHIO
DELL’EVOLUZIONE
DELLA CULTURA DEL RESTAURO
E DELLA PROFESSIONE 
DELL’ARCHITETTO

Zaira Barone. Nel percorso post laure-

am, la scuola di specializzazione in Beni 

Architettonici e del Paesaggio è stata, e 

continua ad essere, l’unica realtà profes-

sionalizzante che garantisce non solo un 

titolo ma, anzitutto, un quadro completo e 

approfondito dei temi e dei modi in cui si 

affronta il progetto e il cantiere di restauro. 

Usando lo stesso glossario della disciplina 

del Restauro, potremmo dire che le Scuole 

di specializzazione in Beni Architettonici e 

del Paesaggio in Italia sono un patrimonio 

culturale da tutelare. Esse assicurano la 

formazione di un metodo, che ha le sue 

basi salde nel passato e che è stato ca-

pace di modellarsi negli anni grazie alle 

profonde riflessioni in merito alla “mate-

ria” da conservare e rispetto alle moderne 

esigenze di tutela.

Allo stato attuale in Italia sono nove le Scuo-

le di specializzazione, il cui settore scien-

tifico disciplinare di riferimento è Icar/19 

(restauro), inquadrate al pari dei dottorati 

di ricerca come corsi di studio di terzo ci-

clo. Il diploma è conferito dopo due anni 

di frequenza e dopo la discussione di una 

tesi finale con caratteri di progetto scienti-

fico-professionale. Il primo corso nasce a 

Roma, nel 1957, come Corso di perfezio-

namento per lo studio dei monumenti. Tra 

il 1969 e il 1994 nasceranno le scuole di 

Napoli, Milano, Torino, Genova e in quegli 

anni, precisamente nel 1982, l’istituzio-

ne assumerà la nuova denominazione di 

Scuola di Specializzazione in Restauro dei 

Monumenti, rientrando nella disciplina del-

le Scuole di Specializzazione ridefinite a li-

vello nazionale. Un ulteriore cambiamento 

in Scuola di Specializzazione in Beni Archi-

tettonici e del Paesaggio è stato necessa-

rio a seguito dell’emanazione del DM del 

2006 sul riassetto delle scuole di specia-

lizzazione nel settore della tutela, gestione 

e valorizzazione del patrimonio culturale, 

che ha modificato l’assetto e la denomina-

zione delle Scuole, registrando un signifi-

cativo mutamento culturale e riflettendo in 

modo evidente una nuova visione che era 

stata sigillata, nel 2000, dalla Convenzione 

europea del paesaggio.

Il lavoro fatto dalle scuole è diventato dun-

que un documento importante, le eserci-

tazioni annuali e le tesi che sono state svi-

luppate in più di cinquant’anni sono oggi 

un archivio unico. Molte scuole hanno già 

optato per la pubblicazione digitale e car-

tacea di una raccolta critica di alcuni lavo-

ri, come nel caso delle pubblicazioni della 

scuola di Milano e di Genova, presentando 

alcuni temi di progetto ed i criteri della 

OK
Le 9 Scuola di specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio
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rappresentazione e raccontando anche 

quel rapporto sempre vivo e importante 

intrattenuto con il territorio, attraverso l’at-

tivazione di convenzioni con le istituzioni e 

con le amministrazioni locali, sostenendo 

un filo importante di confronto tra Istituzio-

ni e Accademia.

Le storie delle scuole naturalmente sono 

state fortemente caratterizzate dai do-

centi che le hanno dirette e che vi hanno 

insegnato, divenendo quindi il riflesso 

delle diverse posizioni che la disciplina 

del Restauro ha incarnato nel suo dibattito 

contemporaneo, in cui in passato forse più 

di oggi, il divario era più netto nelle po-

sizioni assunte. I numerosi laboratori, sorti 

in seno alle attività didattiche delle Scuole, 

hanno rappresentano quell’attività di ana-

lisi applicata, spesso specchio di una ca-

ratteristica distintiva della singola scuola, 

frutto del dialogo necessario tra le diverse 

competenze, con l’obiettivo di simulare la 

realtà del progetto di restauro e le dinami-

che del cantiere di restauro, sviluppando 

un’approfondita conoscenza delle real-

tà locali e interpretando quell’approccio 

alla complessità del patrimonio che forma 

professionisti  che  sempre più spesso si 

occupano di beni architettonici e del pae-

saggio e competenti funzionari delle istitu-

zioni di tutela. I corsi di laurea in Italia che 

formano i professionisti che si occupano 

di patrimonio, dovrebbero quindi rendersi 

interpreti di un’esigenza contemporanea 

che indirizza molta dell’attenzione profes-

sionale verso il patrimonio storico, prodot-

to di una consapevolezza profonda per la 

quale la disciplina del restauro ha contri-

buito in prima linea. Quindi, le esperienze 

delle scuole di specializzazione possono 

diventare esempi d’ispirazione, che mo-

strano l’importanza di un metodo basato 

sulla multidisciplinarietà, perseguita per 

la comprensione dell’importanza e della 

complessità del progetto di restauro.

Senz’altro per tutte le scuole che sono sor-

te in altre parti di Italia dopo il decreto del 

2006, come le scuole di Firenze e di Vene-

zia, come quella di Bari istituita nel 2013 

e l’ultima nata, quella di Ferrara del 2019, 

è stato importante potere giovarsi di un’e-

sperienza sedimentata come quella rap-

presentata da questa prima fase di storia 

delle scuole di specializzazione italiane. 

Oggi queste scuole più giovani, insieme 

alle prime cinque, sono fortezze a difesa 

di un metodo che è stato capace di rein-

terpretare i cambiamenti e che sempre più 

si confronta con la cultura del restauro nel 

resto del mondo. Un impegno della disci-

plina Restauro, quindi, non solo geografico, 

ma prima di tutto testimonianza culturale 

di una tradizione antica e viva più che mai, 

che risponde ad una sempre più ampia 

domanda di formazione, a livello nazionale 

e internazionale, di capacità di progettare 

la conservazione e la trasformazione delle 

storie materiali e immateriali.

 Napoli, chiesa di Donnaregina vecchia, sede storica della Scuola di Specializzazione in Restauro dei Monumenti 
dell’Università di Napoli. La sua attuale configurazione è frutto dei consistenti restauri effettuati dal soprintendente 
Gino Chierici tra il 1928 ed il 1934. L’intervento di restauro, presentata da Chierici alla Carta di Atene, è un esempio 
paradigmatico della tradizione italiana del Restauro architettonico.
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